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Approvato con delibera del C.S. n.364 del 12.11.1998 . Modificato con delibera del C.S. n.494 del 13.12.1998.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 1
 

SOGGETTI ABILITATI ALLA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA

 
Possono presentare istanza i soggetti:

 
CHE risultano proprietari di un immobile destinato ad attività imprenditoriale, commerciale ;e/o artigianale, situato nelle Via Piscopia, Corso Umberto I e Via beato Vincenzo Romano cosi come indicate nella planimetria allegata e che intendono eseguire lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione nonché restauro statico conservativo, e che non abbiano ottenuto finanziamenti con altri Istituti o Enti per lo stesso motivo negli ultimi 5 (cinque) anni. 

 
CHE, in sostituzione dei proprietari, ma previa loro autorizzazione scritta, risultano affittuari di un immobile destinati ad attività imprenditoriale commerciale e/o artigianale, situato nelle Via Piscopia, Corso Umberto I e Via Beato Vincenzo Romano cosi come indicate nella planimetria allegata e che intendono eseguire lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione nonché restauro statico conservativo, e che non abbiano ottenuto finanziamenti con altri Istituti o Enti per lo stesso motivo negli ultimi 5 (cinque) anni. 

 
CHE a qualsiasi titolo vantano diritti reali di godimento, che occupano immobili destinati ad attività imprenditoriale commerciali, artigianali, o imprenditoriali, situati, Via Piscopia, Corso Umberto I e Via beato Vincenzo Romano cosi come indicate nella planimetria allegata e che intendono eseguire lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione nonché restauro statico conservativo, e che non abbiano ottenuto finanziamenti con altri Istituti o Enti per lo stesso motivo negli ultimi 5 (cinque) anni. 

 
Art. 2
 
CONTRIBUTI
 
Agli aventi titolo, come specificato in altra parte del presente regolamento, sarà assegnato un contributo in conto capitale pari ad un massimo di lire 25.000.000 (venticinquemilioni) da utilizzare, per l'80 % del contributo prioritariamente per opere edili e per il restante 20 % per attrezzature. Il contributo concesso non potrà essere utilizzato per l'Iva e per oneri tecnici.

 
Art. 3
 
CASI DI INAMMISSIBILITÀ
 
Sono esclusi dalla richiesta:

 
I Proprietari di unità immobiliari posti in edifici oggetto di riparazione o ricostruzione effettuata ai sensi della legge n. 219/81.
I Proprietari che abbiano ricevuto contributi, a qualsiasi titolo, per lo stesso scopo, negli ultimi  5  (anni) compreso gli interventi effettuati, ai sensi della legge n. 219/81 i cui lavori, certificati dal D. L. sono stati ultimati negli ultimi 5 (cinque) anni a far data dalla entrata in vigore della presente iniziativa. 

 

Art. 4
 
CRITERI  DI  FORMAZIONE   DELLA  GRADUATORIA
 
Una commissione formata dal Dirigente la Divisione Urbanistica, con la funzione di Presidente, n. 2 (due) Ingegneri, n. 1 (uno) Geometra con provata esperienza nel campo delle ristrutturazioni, da n. 1 ( uno) Amministrativo, con le funzioni di Segretario, tutti da ricercare tra il personale interno della Divisione Urbanistica, provvederà all'esame delle istanze.

L'istruttoria delle pratiche avverrà, fuori dell'orario di lavoro, secondo un calendario stabilito dal Presidente della Commissione, ai componenti sarà riconosciuto il lavoro straordinario svolto.
La Commissione si riunirà su convocazione del Presidente e potrà chiedere integrazioni, per ogni istanza, una sola volta, dopo di che redigerà, comunque, un verbale definitivo. La graduatoria sarà redatta tenendo conto, in ordine prioritario senza ammissione di deroga, dei seguenti elementi:

 

- data di presentazione delle istanze;

- restituzione della dignità architettonica degli edifici che contengono le attività in questione,

 
Costituisce elemento indispensabile per la erogazione dei contributi la eliminazione delle vetrine espositive esterne al vano porta e gli interventi di ripristino delle facciate esterne dei negozi secondo le linee architettoniche dei fabbricati. 
 
Art. 5
 
EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

 

II contributo assegnato sarà cosi  erogato:

 
-    30 %  a presentazione del 1°  S.A.L per l'importo adeguato;
-    30 %  a presentazione del 2° S.A.L. per l'importo adeguato; 
-   40 % alla presentazione del certificato di fine lavori, di regolare esecuzione e collaudi statico ed amministrativo ed attestati sulla regolarità contributiva assistenziale e previdenziale, previa accertamento sulla regolarità della documentazione tecnica-amministrativa-contabile effettuato da parte di questa Amministrazione, a mezzo della Commissione allo scopo insediata ed all'accertamento che il richiedente abbia dato inizio, nelle forme di legge, alla attività commerciale imprenditoriale artigianale. 
 
Art. 6

 
DISPOSIZIONI
 
I lavori, in ogni caso, non potranno avere inizio senza gli adempimenti previsti dalle leggi nn. 1086/71,     64/74, e legge Regione Campania n. 9/83.
Non sono previsti adeguamento prezzi.
Per eventuali varianti in corso d'opera che comportino incrementi di spesa, non sarà possibile accedere ad un incremento di contributi, ma occorrerà procedere ad ulteriore istanza che seguirà l’ordine cronologico di presentazione.
In caso di alienazione di unità immobiliari aventi titolo ai benefici disposti dal presente regolamento, il diritto ai contributi spettanti al dante causa si trasferisce all'acquirente.
Gli interventi soggetti a contributi sono quelli di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di cui alle lettere a), b), c) e dell'art. 31 della legge 5.8.1978, n.457, sulle parti comuni di edificio residenziale di cui all'art. 1117, n. 1, del c.c., nonché quelli  di cui alle lettere b), c) e d) richiamate effettuati sulle singole unità immobiliari purché abbiano la destinazione adeguata.
Tra le spese ammesse a finanziamento sono escluse quelle di progettazione e di prestazioni professionali connesse all'esecuzione delle opere edilizie e alla messa a norma degli edifici ai sensi della legge 5.3.1990, n. 46, nonché quelle per interventi relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali anche a proprietà comune, sono incluse invece quelle relative alla eliminazione delle barriere architettoniche, nonché alla adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali degli edifici.
I benefìci di cui al presente regolamento sono concedibili solo per edifici censiti all’ ufficio del catasto o di cui sia stato richiesto l'accatastamento e di cui risulti pagata l'imposta comunale sugli immobili (ICI) per l'anno 1997, se dovuta.
 
 
Art. 7
 
REVOCA

 
II Comune di Torre del Greco può eseguire ispezioni atte ad accertare l'effettivo svolgimento delle opere disponendo, eventualmente la revoca dei benefici, maggiorati degli interessi legali qualora venisse accertato l'utilizzo dei contributi per usi diversi da quelli per i quali sono stati approvati ed erogati

 

 

 

Art 8
 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

 
Le istanze di cui al presente articolo vanno presentate direttamente al Comune di Torre del Greco entro i termini fissati dal bando
Sarà ritenuta ammissibile l'istanza presentata entro il medesimo termine a mezzo raccomandata in tal caso farà fede il timbro postale di spedizioni . 

 
La planimetria allegata è consultabile presso l’Ufficio competente.
